
La differenziazione didattica
in teoria e in pratica
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Si possono osservare due tendenze: 

…una, nasce dall’elencare ciò che non funziona …

…l’altra, è quella propria di chi prova a restituirne gli aspetti, forse più 
silenziosi, ma senz’altro di maggiore interesse, attraverso le storie di piccoli 
e grandi innovatori che da tempo, con ingegno e dedizione, si adoperano 
per trovare soluzioni a problemi antichi e sfide inattese.

Da Carreras S., “Ora o mai più. Riprendiamoci la scuola. Le storie di chi ha il coraggio di 
costruire il futuro” 2022

Per iniziare



La vostra idea di differenziazione…



Voci… dalla pratica



La Differenziazione didattica  … secondo me 



Descrivi un’attività in cui ritieni di aver differenziato



Come & sei sen&to?

Come si sono sentiti i tuoi alunni secondo te, 
quando hai proposto un’attività differenziata?



Percezione qualità dell’apprendimento



Punti fermi: 
TUTTI, O TANTI, DOCENTI DIFFERENZIANO

PASSARE DA DIFFERENZIAZIONE IMPLICITA A DIFFERENZIAZIONE ESPLICITA

LA DIFFERENZIAZIONE DIDATTICA E’ UN MODO PER REALIZZARE LA SCUOLA 
DELL’INCLUSIONE



Alcune 
premesse



Complessità, eterogeneità…



Orizzonte inclusivo

o Tutte le persone (gli alunni) sono differenti

o Le differenze sono un valore 

o Scuola che pensa e progetta non per problemi ma per opportunità (PUNTI 
DI FORZA)

o Dare valore ai diversi profili di apprendimento

o Utilizza modalità di didattica attiva



La Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute 
(ICF), e la Versione per bambini e adolescenti (ICF-CY) 

ll funzionamento di un individuo in un 
dominio specifico è un’interazione o una 
relazione complessa fra la condizione di 
salute e i fattori contestuali (cioè i fattori 
ambientali e personali). Tra queste entità 

c’è un’interazione dinamica: gli interventi a 
livello di un’entità potrebbero modificare 

una o più delle altre entità

Il modello bio-psico-sociale dell’ICF-CY



IMPORTANTE:

• Accogliente, deve riflettere la classe/la sezione, ogni componente si deve 
riconoscere nell’ambiente

• Un posto dove ogni studente/bambino si sente di poter sbagliare senza essere 
giudicato; si sente preso in considerazione, valorizzato e supportato e parte di 
una comunità di apprendimento

AMBIENTE

• La differenziazione didattica si fonda sulla creazione di un clima di classe 
promozionale dell’apprendimento, attraverso un’atmosfera educativa che 
supporti il lavoro individuale, in piccolo e grande gruppo

CLIMA DI CLASSE



D.Pennac, Diario di scuola
« I nostri studenti che «vanno male» non vengono mai soli a scuola. In classe entra una 
cipolla: svariati strati di magone, paura, preoccupazione, rancore, rabbia, desideri 
insoddisfatti, rinunce furibonde accumulati su un substrato di passato disonorevole, di 
presente minaccioso, di futuro precluso.

Guardateli, ecco che arrivano, il corpo in divenire e la famiglia nello zaino. La lezione può 
cominciare solo dopo che hanno posato il fardello e pelato la cipolla. Difficile spiegarlo, ma 
spesso basta solo uno sguardo, una frase benevola, la parola di un adulto, fiduciosa, chiara 
ed equilibrata per dissolvere i magoni, allievare quegli animi, collocarli in un presente 
rigorosamente significativo. 

Naturalmente il beneficio sarà provvisorio, la cipolla si ricomporrà all’uscita e forse domani 
bisognerà ricominciare da capo. 

Ma educare/insegnare è proprio questo.» 



A COSA SERVE A SCUOLA RAGIONARE SUL 
FUNZIONAMENTO DEGLI STUDENTI?

NON ETICHETTARE

PROGRAMMARE 
AZIONI EFFICACI

PROMUOVERE 
IL SUCCESSO 

SCOLASTICO



Gardner:

“Il più grande errore fatto nell'insegnamento nel 
passato è stato quello di 

trattare tutti i ragazzi 

come se essi fossero varianti di uno stesso individuo, 

e così sentirsi giustificati nell'insegnare loro lo stesso 
argomento nello stesso modo”.

H. Gardner in C.A. Tomlinson, The differentiated Classroom: responding to the neeeds of all
learners, ASCD, Pearson education,NJ, 2005, p.9.



Sternberg:

- pensiero analitico (capacita ̀ di giudicare, 
valutare, scomporre, fare confronti, rilevare 
contrasti, esaminare dettagli); 

- pensiero creativo (scoprire, produrre 
novita ̀, immaginare, intuire); 

-pensiero pratico (si realizza 
nell’organizzazione, nell’abilita ̀ di usare 
strumenti, attuare concretamente progetti e 
piani mirati a obiettivi concreti). 



Didattica partecipativa

IMPARO PERCHE' SONO PARTE DEL PROCESSO

Riessione metacognitiva e partecipazione attiva

= 

APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO



Apprendimento signicativo

o Attivo

o Intenzionale

o Costruttivo

o Collaborativo

o Conversazionale

o Riflessivo

SOGGETTO ATTIVO
COSTRUTTORE DI 

CONOSCENZE

Basato su:
CONOSCENZE 

PREGRESSE

APPRENDIMENTO 
DIALOGICO

METACOGNIZIONE



COS’E’ LA DIFFERENZIAZIONE?

“La differenziazione è una prospettiva 
metodologica di base in grado di 

promuovere processi di apprendimento 
significativo per tutti gli allievi presenti in 
classe, volta a proporre attività educative 

didattiche mirate, progettate per soddisfare 
le esigenze dei singoli in un clima educativo 

in cui è consuetudine affrontare il lavoro 
didattico con modalità differenti.” 

Luigi d’Alonzo



La DIFFERENZIAZIONE DIDATTICA



C.A. Tomlinson

« Differentiation is not a 
set of strategies, but

rather a way of thinking 
about teaching and 

learning»



La domanda che ci si dovrebbe 
porre non è tanto perché 

differenziare bensì su quali basi e 
secondo quali criteri



La struttura della DD:

L. d’Alonzo, La differenziazione didattica per l’inclusione, Erickson, Trento, 2016.



GRUPPI FLESSIBILI 
= CAMBIANO SEMPRE!



CONOSCERE : IL PRE-ASSESSMENT



CONOSCERE COSA?

LIVELLI DI 
PRONTEZZA

INTERESSI PROFILI DI 
APPRENDIMENTO



La struttura della DD:

L. d’Alonzo, La differenziazione didattica per l’inclusione, Erickson, Trento, 2016.

Approfondiamo



LIVELLI DI 
PRONTEZZA

(readiness/prontezza)



BRAINSTORMING



Diverse modalità



3-2-1 cards

3) cose che già sai

2) quesiti, dubbi che ti rimangono

1) elemento sul quale vorresti avere degli 

approfondimenti, oppure un modo in cui 

puoi usare/constatare nella vita di tutti i 

giorni questo concetto.

Tomlinson, M.Imbeau, A differentiated approach to the common core, ASCD, Alexandria, VA, 2014



Codice visivo per i più piccoli:



Modello di Frayer

L. d’Alonzo, La differenziazione didattica per l’inclusione, Erickson, Trento, 2016.



SPERIMENTIAMO = IL MARE

Percorso di formazione «La differenziazione didattica» IC Lupatoto e Zevio 



Trova l’intruso: i dinosauri



…ognuno a parole sue:
Ecco alcuni aspetti che affronteremo nella nostra unità sul territorio italiano: che cosa significano secondo te queste parole? 

Ti chiedo di numerarle in ordine decrescente attribuendo il numero 1 a ciò che ti interesserebbe di più approfondire.

Confine ________________

Orografia _______________

Idrografia ______________

Demografia ______________



PROFILO DI 
APPRENDIMENTO

D’Alonzo L., Sala R. (a cura di), Il profilo di apprendimento. Conoscere per differenziare, Morcelliana Scholé, 2023

Approccio/preferenze di apprendimento

Preferenze di intelligenze

Lingue e cultura

Punti di forza e di debolezza 

(aspetti motivazionali, relazionali,…)

Altre dimensioni



CREDERE nelle POTENZIALITA’

Metafora dell’iceberg 

= 

un grande potenziale è nascosto
ai nostri occhi



La carta d’identità

R. Sala, G. Zampieri, “La differenziazione didattica: metodi e strumenti”, in L. d’Alonzo (a cura di), Ognuno è speciale.



Approcci/modalità di 
apprendimento



o Stile accomodatore, tipico di chi ama fare esperienze concrete. 

o Stile divergente, che riguarda alunni che manifestano buone capacità immaginative e ideative e che sanno 
analizzare i problemi da diverse prospettive.

o Stile convergente, tipico di alunni che tendono ad affrontare i problemi basandosi su ragionamenti di tipo 
ipotetico-deduttivo.

o Stile assimilatore, peculiare di quelle alunne e di quegli alunni che tendono a riflettere molto e a 
concettualizzare. 

o Alunni che prediligono approcci olistici, cioè più orientati a riflettere in termini globali.

oAlunni che amano i dettagli e vanno alla ricerca dei particolari, e quindi più portati a riflettere in termini 
analitici.

o Alunni più riflessivi, altri più impulsivi o, comunque, di azione.

o …..

…MA NON SOLO!

D’Alonzo L., Sala R. (a cura di), Il profilo di apprendimento. Conoscere per differenziare, Morcelliana Scholé, in corso di stampa. 



Estratto infanzia:

L. d’Alonzo (a cura di), Back to school, Pearson, Milano-Torino, 2020. Riadattamento da Mariani L., Saper apprendere. Atteggiamenti, motivazioni, stili e strategie per 
insegnare a imparare, Libreriauniversitaria.it, Padova, 2010.



Estratto primaria:

L. d’Alonzo (a cura di), Back to school, Pearson, Milano-Torino, 2020. 



Per le secondarie: 
Mariani L. (2000), Portfolio. Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si 
impara, Bologna Zanichelli. 



Repertorio linguistico 

https://www.giuntiscuola.it/articoli/come-valorizzare-le-risorse-linguistiche

http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma

Autobiografia  
linguistica

Mossab

Papà 
Arabo mamma 

Arabo

Sorelle  
Arabo 

Amico F 
italiano

Prof G 
Italiano

Prof L 
Italiano 
inglese

Amico M 
Arabo

Amico A 
Arabo



INTERESSI



Interessi:

L.d’Alonzo, A. Monauni, La differenziazione didattica, Morcelliana Schole ̀, Brescia 2021.



Percorso di formazione «La differenziazione didattica» IC Villasanta

Per i più piccoli:



La struttura della DD:

L. d’Alonzo, La differenziazione didattica per l’inclusione, Erickson, Trento, 2016, p. 60.



Differenziare il CONTENUTO
o Può essere differenziato partendo dalle conoscenze già possedute 

dagli alunni

Scarsa familiarità con l’argomento
Qualche conoscenza dell’argomento

Buona conoscenza 

o Selezionare contenuti che intercettino gli interessi (differenziare parti 
di un contenuto) e/o i profili di apprendimento 



Differenziare il PROCESSO

= dare agli alunni la possibilità di imparare attraverso percorsi diversi, 
caratterizzati dalla presenza di stimoli, azioni didattiche, esperienze 
educative e itinerari di apprendimento vari, alternativi e diversificati.



Differenziare il PRODOTTO

=  agli alunni viene data la possibilità di scegliere le modalità attraverso 
le quali poter dimostrare il possesso delle competenze richieste a 
seguito del percorso svolto.



Strategie da sperimentare 



Jigsaw
GRUPPI 
BASE

GRUPPI 
ESPERTI

GRUPPI 
BASE



Come funziona?

1. PRIMA FASE: costituzione gruppi base

2. SECONDA FASE: assegnazione

oapprofondire la figura di Giuseppe Mazzini

oapprofondire la figura di Giuseppe Garibaldi

oapprofondire la figura di Vittorio Emanuele II di Savoia

oapprofondire la figura di Camillo Benso Conte di Cavour



3. TERZA FASE: formazione gruppi esperti 

4. QUARTA FASE: ritorno nei gruppi base 



Le stazioni

o Ogni stazione corrisponde ad una micro 
attività (parti graduali di una macro 
attività)

o Possono essere consequenziali o meno

o Possono esserci delle stazioni cuscinetto 
(o di riposo), stazioni informative (pc, 
dizionari,…), stazioni di studio, 
dell’insegnante, di esercizio, …



Le stazioni di apprendimento

o Diverse micro attività

o Diverse consegne

o Diverso materiale

o Stazioni satellite



TEMA: Il palloncino 

Prima stazione: corporeo-
cinestetica

Gioco con il palloncino a 
coppie

Seconda stazione: linguistica

Raccontare di quando si è 
giocato con un palloncino

Raccontare una storia

61

Terza stazione: creativa 

Quale pesa di più? 

(aria, acqua, sabbia, nel palloncino)

Quarta stazione: musicale, visiva 

Filastrocca del palloncino

Collage: riempire la sagoma del 
palloncino 

Esempio:



Esempio

L.d’Alonzo, A. Monauni, La differenziazione didattica, Morcelliana Schole ̀, Brescia 2021.



L.d’Alonzo, A. Monauni, La differenziazione didattica, Morcelliana Schole ̀, Brescia 2021.

Esempio



I CENTRI DI APPRENDIMENTO

O 

DI INTERESSE



Centri di apprendimento/interesse



L.d’Alonzo, A. Monauni, La differenziazione didattica, Morcelliana Schole ̀, Brescia 2021.

Esempio



Centro materiali 
multimediali

Centro del 
disegno

Centro della 
scrittura

Centro dei 
glossari

Esempio per proli di apprendimento:

1.Centro di scrittura 
2.Centro d’ascolto 
3.Centro video 
4.Centro informatico

CENTRI DI  
APPRENDIMENTO



Esempio
«UDA SU RACCOLTA DIFFERENZIATA»

Centri:

1. Artistico manuale (realizzazione di una scultura)

2. Musicale (creazione di un jingle)

3. Letterario (scrittura di testi)

4. Scientifico (report su esperimenti)

Centri  
di apprendimento…

… da un’UdA differenziata

Esempio: Raccolta differenziata, riciclo e riuso.  
Compito autentico: creazione di vademecum e spot per 
incentivare la raccolta differenziata 

Centri suddivisi per: 
artistico-manuale (realizzazione di una scultura)  
musicale (creazione di un jingle) 
letterario (scrittura testi)  
scientifico (report su esperimenti)  

L. d’Alonzo (a cura di), Ognuno è speciale, op.cit. 



LE TABELLE 
DI SCELTA

SVILUPPO 
AUTODETERMINAZIONE



Le tabelle di scelta:

o Le scelte possono implicare livelli di 
difficoltà differenti

o Possiamo chiedere ad ogni allieve di 
fare «tris» oppure di scegliere una 
attività dove si sente «forte» e una dove 
si sente più «fragile»

o Possiamo pensare a delle scelte 
individuali, di coppia o piccolo gruppo



Per i più piccoli

71L.d’Alonzo, A. Monauni, La differenziazione didattica, Morcelliana Schole ̀, Brescia 2021.



HTTP://CENTRIDIRICERCA.UNICATT.IT/CEDISMA

 TABELLE DI SCELTA

 X
L. d’Alonzo, La differenziazione didattica per l’inclusione, Erickson, Trento, 2016.

Esempio



Esempio
Osserva nel tuo quartiere quali 
sono le fonti acustiche più 
significative e come riuscire a 
limitarle

Predisponi un volantino 
sul problema 
dell’inquinamento acustico del 
tuo territorio

Crea dei cartello pubblicitari 
per denunciare il problema 
dell’inquinamento acustico

Prepara dei comunicati stampa Prepara una clip di 2 minuti 
che denunci il problema

Prepara una lettera da 
mandare alle autorità per 
denunciare le conseguenza da 
troppo………………



MENU 
PLANNER

SVILUPPO 
AUTODETERMINAZIONE



Metafora del «pasto completo»
= diversi gradi di sazietà

PIATTO PRINCIPALE (completare tutte le parti)

1

2

3

4

CONTORNO (scegliere due contorni)

1

2

3

4

DESSERT: opzionale

1

2



HTTP://CENTRIDIRICERCA.UNICATT.IT/CEDISMA

L.d’Alonzo, A. Monauni, La differenziazione didattica, Morcelliana Schole ̀, Brescia 2021.

Esempio



RAFT

ROLE

AUDIENCE 

FORMAT

TOPIC



RUOLO DESTINATARI FORMATO TEMA

Ungaretti Un suo familiare Lettera La vita in trincea

Un alunno di Ungaretti 

ormai anziano
Suo nipote Una storia Ungaretti e la guerra

Nemico di trincea I suoi compagni Diario

La vita in trincea (facendo 

riferimento alle poesie di 

Ungaretti)

Un insegnante La classe Una lezione Ungaretti e la guerra

Te stesso Ungaretti Lettera

Scrivi una lettera al poeta con 

delle riflessioni sulla vita in 

trincea

Un giornalista La popolazione Intervista a Ungaretti La vita in trincea

RAFT 
Esempio



DOMANDE 



DIVIDIAMOCI IN  GRUPPI 
E…SPERIMENTIAMO!



Una sezione 
ipotetica

Nel gruppo è presente:

Giulio, un bambino con scarsa capacità comunicativa e di movimento. Comprende 
messaggi verbali semplici e ripete di continuo azioni che per lui sono interessanti. Ha 
una buona abilità grafo-pittorica. I suoi interessi riguardano i mezzi di trasporto. 

Maria, una bambina ipovedente ma già autonoma. Le piace molto ascoltare storie e 
giocare con materiali sensoriali.

Matteo è un bambino molto aggressivo che fatica a rapportarsi con gli altri. Ha grandi 
capacità ideative e creative ma scarsa capacità organizzativa. È appassionato di calcio e 
grande tifoso interista.

LA NOSTRA IPOTETICA SEZIONE:



Un’ipotetica classe

CARLO è un alunno con disturbo dello spettro autistico ad alto funzionamento  con scarsa capacità di 
esposizione e grande abilità grafico-pittorica; i suoi grandi interessi sono i mezzi di trasporto e la 
fantascienza. Il suo approccio all’apprendimento è prevalentemente analitico e visivo non verbale.

SHAHD è una studentessa di nazionalità marocchina arrivata da sei mesi in Italia, è bilingue (arabo, 
francese) e sta imparando l’italiano; è appassionata di video musicali, ballo e canto. Ha un approccio 
all’apprendimento prevalentemente creativo e uditivo.

SOFIA è una studentessa brillante, molto organizzata e motivata, a volte annoiata; spesso non interagisce 
con i compagni. È una grande appassionata di fumetti. Il suo approccio all’apprendimento è 
prevalentemente analitico e visivo verbale.

MARCO è un ragazzo con dislessia e disgrafia; ha grandi capacità ideative e creative ma scarsa capacità 
organizzativa. È appassionato di calcio e grande tifoso interista; ha un approccio all’apprendimento 
prevalentemente creativo e cinestetico.

LA NOSTRA IPOTETICA CLASSE:



5 possibilità:

Scegliere un tema: educazione ambientale/civica

SCEGLIERE: 

Stazioni

Tabelle

Centri

DIVIDIAMOCI IN GRUPPI:



Confronto e saluti nali  

FATTIBILITÀ?

DIFFICOLTÀ?

PUNTI DI FORZA?





Resta aggiornato

Visita il nostro sito: https://www.cedisma.it

Seguici anche sui social, ci trovi cercando CeDisMa su:

Facebook

Linkedin

Instagram

cedisma@unicatt.it

https://www.cedisma.it/

